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Quattro candelotti 
di dinamite nel 

supercarcere di Palmi 
Sono stati trovati durante una perquisizione nelle celle, su
bito dopo il ritorno di Curdo e altri brigatisti da Perugia 

Renato Curcio 

CATANZARO — Nel supercarcere di Palmi — definito 
non più tardi di due settimane fa «il penitenziario più 
sicuro d'Italia» — circola anche dinamite. Lo hanno sco
perto ieri mattina gli agenti di custodia durante un'accu
rata perquisizione delle celle subito dopo il ritorno a Pal
mi di Renato Curdo e degli altri componenti del cosiddet
to «nucleo storico» delle Br che erano stati processati a 
Perugia tre giorni fa. Gli agenti hanno rinvenuto ben 
Quattro candelotti di gelignlte, alcune lame e punteruoli 
vari ma non hanno rivelato in quale cella si trovassero, né 
se il ritorno di Curcio e compagni da Perugia sia da met
tere in relazione. Le indagini per accertare la provenienza 
della dinamite sono Immediatamente scattate, nel peni
tenziario calabrese 11 procuratore capo della Repubblica 
di Palmi, Giuseppe Tuccio ha avviato gli Interrogatori. 

La scoperta fatta Ieri non è l'ennesima conferma del 
clima tutt'altro che sicuro che si respira a Palmi dove da 
tempo circolano voci inquietanti su un vero e proprio 
controllo ferreo che i brigatisti detenuti opererebbero su 
politici e comuni. Un clima che una settimana fa aveva 
consentito a tre brigatisti fra cui Maria Rosaria Roppoll, 
di ferire gravemente durante l'ora d'aria una terrorista 
pentita, Immacolata Gargiulo, inopinatamente trasferita 
nel carcere calabrese dove scontano la pena 1 brigatisti 
più noti, da Curcio a Ognibene. La ragazza, che ha 25 
anni, era stata aggredita a calci e a pugni e seviziata con 
una lametta: solo l'intervento degli agenti di custodia era 
riuscita a salvarla. La Gargiulo, figlia di un noto oculista 
della città campana era stata arrestata un anno fa, accu
sata dell'assassinio del procuratore della Repubblica di 
Salerno, Nicola Giacumbì, ucciso il 18 marzo del 1980. 

Nuova clamorosa conferma dei collegamenti tra terrorismi e camorra 

Dieci giorni primo di liberare Doiier 
la —» i perquisì la cella di tutolo 

Gli ordini di perquisizione, riferiti espressamente alle indagini sui sequestro del generale NATO, riguardarono anche Renato 
Vallanzasca e molti altri personaggi legati al traffico della droga - Forse fu quella la traccia decisiva per il blitz di Padova \ 

Il g e n . Dozier 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le celle di Raf
faele Cutolo, di Renato Val
lanzasca e di altri sette per
sonaggi legati al mondo del
la droga e del terrorismo, 
vennero perquisite la notte 
dell'I 1 gennaio. Agenti del 
supercarcere di Ascoli Pice
no e della Ucigos, vi cercava
no documenti e scritti che 
potessero dare una svolta 
importante al caso del rapi
mento del generale america
no James Dozier. Il generale, 
come si ricorderà, venne poi 
liberato dieci giorni dopo, 
con 11 «blitz» del 21 gennaio. 
L'ordine di perquisizione lo 
diede lo stesso procuratore 
della Repubblica di Ascoli 
Piceno il dottor Mario Men-
drelli, ma è fuor di dubbio 
che la richiesta partì da Ve
rona, dove c'era la centrale 
operativa delle indagini. 

Che c'entrano Renato Val
lanzasca e Raffaele Cutolo 
col rapimento del generale a-
merlcano? L'ordine di per-

Da ieri il superpentito trasferito in un carcere segreto del nord 

Sovasta lascia Roma: ha denunciato 
decine di br e svelato 7 delitti 

Nuovo sopralluogo 
di Infelisi 

all'Ufficio Fidi 
del Banco di Roma 

ROMA — Il sostituto procu
ratore della Repubblica Lu
ciano Infelisi, che sta svol
gendo un'inchiesta giudizia
ria sui finanziamenti che al
cuni istituti di credito hanno 
concesso a partiti politici e a 
gruppi editoriali, ha compiu
to ieri un nuovo sopralluogo 
negli uffici del Banco di Ro
ma. Il magistrato ha perqui
sito gli uffici del Comitato 
Fidi, in via delle Botteghe O-
scure, e la filiale di via dell' 
Umiltà. Sono stati acquisiti 
al fascicolo del procedimen
to nuovi documenti riguar
danti prestiti al gruppo edi
toriale Caracciolo, che non e-
rano stati sequestrati nel 
corso di una precedente ispe
zione avvenuta nei giorni 
scorsi, ed un «dossier» relati
vo a prestiti che il Banco a-
vrebbe concesso alla DC. 

Si è appreso che l'indagine 
del dottor Infelisi riguarda 
l'Ufficio Fidi. Il magistrato 
Intenderebbe accertare se 
per ottenere le somme ri
chieste furono date suffi
cienti garanzie. Da parte 
sua, la DC ha precisato di a-
ver ottenuto dal Banco di 
Roma un prestito garantito 
da beni immobiliari e di aver 
già rimborsato la somma ri
cevuta. 

ROMA — Il «soggiorno» ro
mano di Antonio Savasta è 
finito. Ieri mattina sotto 
buona scorta e in gran segre
to il «superpentito» ha lascia
to la capitale diretto in un 
carcere del nord: ai giudici 
romani ha lasciato centinaia 
di pagine di deposizioni, con 
nomi, indirizzi di covi, infor
mazioni sulla struttura delle 
Br, le ricostruzioni di decine 
di attentati a cui ha mate
rialmente partecipato o di 
cui conosceva i killer per a-
verll diretti in qualità di ca
po. Il suo esempio, a quanto 
pare, è stato seguito da altri 
presunti terroristi. Secondo 
indiscrezioni attendibili, uno 
degli ultimi arrestati di Ro
ma avrebbe ammesso di aver 
ucciso, il primo dicembre 
dell'80, il direttore sanitario 
di Regina Coeli Giuseppe 
Furci. Il terrorista avrebbe 
anche fatto i nomi degli altri 
complici. 

La ricostruzione di questo 
delitto br si aggiunge a quel
le già operate dal superpenti
to Savasta in lunghi giorni di 
confessioni. Ora c'è una 
mappa dettagliata dei più fe
roci crimini compiuti dalle 
Br a Roma. Savasta ha la
sciato la capitale dopo aver 
confessato tre omicidi ed a-
ver denunciato decine di 
complici. 

VARISCO — Fino alle 
confessioni di Savasta, l'o
micidio di Antonio Varisco, 
tenente colonnello' dei CC, 
responsabile del servìzio tra
duzioni e scorte del tribunale 
di Roma, era uno dei più o-
scuri per gli inquirenti. Non 
è stato confermato che il su

perpentito abbia ammesso di 
aver sparato materialmente 
su Varisco. Certamente però, 
il 13 luglio del '79, Savasta ha 
diretto il commando di cui 
facevano parte Stefano Pic
cioni, noto br catturato a Ro
ma nel maggio dell'80, e tre 
terroristi finora «insospetta
ti» dagli inquirenti. Savasta 
ha raccontato di avere perso
nalmente pedinato per un 
mese il tenente colonnello 
Varisco nel tragitto dal Lun
gotevere (dove poi fu ucciso) 
al palazzo di giustizia roma
no. 

ROMITI E GRANATO — 
Il pentito Savasta ha am
messo la sua partecipazione 
attiva anche a due dei più 
crudeli e af ferati delitti com
piuti dalle Br a Roma: quelli 
contro l'agente di PS Miche
le Granato (9 novembre *79) e 
del maresciallo di polizia 
Mariano Romiti (7 dicembre 
*79). Entrambi furono colpiti 
mentre uscivano di casa, alle 
spalle. Non avevano alcuna 
protezione e non erano nel 
mirino dei terroristi perché 
non ricoprivano alcun inca
rico o compito speciale. Era 
il periodo della «guerra alla 
divisa». 

PIAZZA NICOSIÀ — Sa
vasta ha negato di aver par
tecipato al tragico assalto al
la sede De in cui morirono 
due agenti e un terzo rimase 
ferito. All'azione, tuttavia, 

Sarteclpò sicuramente Loris 
cricclolo, cugino del diri

gente della Uil arrestato al
cune settimane fa con l'ac
cusa di far parte delle Br. Lo
ris Scricciolo, che è tra gli ac
cusatori del cugino, avrebbe 

Anton io Savasta 

affermato che piazza Nicosia 
fu la prima impresa crimina
le cui partecipò. Secondo 
una ricostruzione, forse ef
fettuata grazie alle confes
sioni di Savasta, Loris Scric
ciolo il giorno dell'assalto 
era così spaventato che, ai 
primi colpi esplosi dai terro
risti, si nascose in un negozio 
della piazza. Furono gli stes
si brigatisti a prelevarlo alla 
fine dell'incursione. Antonio 
Savasta avrebbe smentito la 
sua partecipazione ad altri 
attentati: quello contro il ge
nerale dei CC Enrico Galva-
ligi (31 dicembre dell'80) e 
quello al dirigente del com
missariato di Primavalle Se
bastiano Vinci e del suo auti
sta Votto. 

VINCI — Questo duplice 

efferato delitto è stato rico
struito dagli inquirenti nei 
dettagli. Ad uccidere mate
rialmente i due poliziotti fu 
Remo Pancelll (latitante); 
con lui erano Massimiliano 
Corsi, il br dell'ala «militari
sta» arrestato a Roma il 13 
gennaio scorso, Marcello Ca
puano (anch'egli latitante) e 
un altro terrorista di cui gli 
inquirenti non hanno voluto 
rivelare il nome. 

TENTATO SEQUESTRO' 
DI NICOLA SIMONE : — 
Quasi tutti latitanti, sempre 
secondo le confessioni di Sa
vasta, sono i componenti del 
commando (una dozzina di 
persone) che tentò di seque
strare il vicecapo della Digos . 
di Roma Nicola Simone. Solo 
Massimiliano Corsi è stato 
arrestato, mentre il brigati
sta che sparò ferendo il fun
zionario sarebbe Giovanni. 
Alimonti, centralinista alla 
Camera (latitante) e conside
rato una delle possibili «tal
pe» di Montecitorio. Degli al
tri terroristi che parteciparo
no all'azione gli inquirenti 
hanno rivelato solo il nome 
di Luigi Novelli. 

CASO SCRICCIOLO — Ie
ri il padre di Luigi Scricciolo. 
Dante, ha inviato una lettera 
ad alcuni giornali dicendosi 
convinto della assoluta inno
cenza del figlio. Sempre ieri i 
servizi segreti hanno smenti
to che i coniugi Scricciolo si 
fossero incontrati con terro
risti greci nell'estate del 19. 
Paola Elia e il dirigente della 
Uil avrebbero invece avuto 
contatti con una coppia di a-
teniesi iscritti a un movi
mento extraparlamentare di 
sinistra, ma non legato ai 
terroristi. 
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SITUAZIONE: affluisca sulla nostra penisola aria fredde provanianta 
dall'Europa orientala mantra una dcbola perturbazione provanianta da 
occidente si sposta verso il Mediterraneo centrala vanendo ad interes
sare la nostro ragioni con particolare riferimento a quefte centrali a 
quella meridionali. 
R. TEMPO IN ITALIA: sumtaRa settentrionale nuvolosltè irregolarmente 
distribuita, a tratti accentuata a tratti ertemela a schiarita. Qualche 
navicata isolata suR'arco alpino specie sul settore orientala. Sul'ltalie 
centrala. sull'Italia meridionale e sulle isole maggiori cielo generalmente 
nuvoloso a durante B corso dalla giornata possibilite di precipitazioni 
prima suHa fascia tirrenica poi su quella adriatica a ionica. Sono possibili 
navicata lungo la cime appenniniche. Suna Pianura Padane possibilite di 
banchi di nebbia specie durante la ore più fredde. In diminuzione la 
temperatura. 

Sirio 

Alcune persone sono tuttora ricercate 

Veneto: nuova ondata di arresti 
sono fiancheggiatori delle Br 

Alcuni fermi anche in Trentino e Friuli - L'operazione è ancora in corso 

VENEZIA — L'indagine sul
la colonna veneta delle Bri
gate rosse e sui suoi fian
cheggiatori va avanti. Negli 
ultimi due giorni gli investi
gatori veneziani hanno pro
ceduto a una nuova ondata 
di arresti e, ieri, sono andati 
a Roma per un «vertice» de
stinato, probabilmente, a da
re importanti risultati. In 
questura, infatti, si osserva il 
più stretto silenzio sugli ulti
mi sviluppi dell'inchiesta 
che sembra avviata a far pu
lizia completa delle organiz
zazioni che vivevano a stret
to contatto con la colonna 
delle Br operante nella regio
ne. 

Ma, nonostante il «cate
naccio* degli inquirenti, 
qualche notizia è trapelata. 
Sono saliU a 3 gli arresti de
gli ulUmi giorni e almeno al
tre 4 persone sono attiva
mente ricercate. Se la que
stura non conferma e non fa 
nomi, l'emittente degli auto
nomi padovani, Radio Sher-
wood, si incarica di fornire 
notizia sull'operazione in 
corso e anche i nomi di alcu
ni degli arrestati. Secondo 
Radio Sherwood In prigione 
sarebbero finiti Flavio Cam* 
grinnl, 24 anni, studente di 

conomia e Commercio a 
Ca* Foscari; Cristina Slmeo* 

ni, 25 anni, residente a Mo-
gliano Veneto in provincia di 
Treviso; Marco Cossu, 23 an
ni, nato ad Ancona ma resi
dente a S. Vito al Tagllamen-
to; Sandra Buranello e Ren
zo Cattaneo. Per loro l'accu
sa sarebbe di partecipazione 
a banda armata. 

Gli arrestati, però, più che 
alle Br sembrano appartene
re alle «Cellule comuniste ve
nete» o a «Iniziativa armata 
comunista», gruppuscoli 
sovversivi dell'area fian-
cheggiatrice della colonna 
veneta responsabili, secondo 
gli inquirenti veneziani, di 
oltre una settantina di atten
tati compiuti ai danni di sedi 
della De, agenzie immobilia
ri, negozi e autovetture tra il 
1975 e il 1980. 

Degli altri tre arrestati, in
vece, non si conosce ancora 
l'identità. Del gruppo, il per
sonaggio più noto alle crona
che, per vicende che nulla 
hanno a che fare con il terro
rismo, è Cristina Sìmeoni. La 
ragazza è stata vittima, alcu
ni anni fa, a Verona (città in 
cui è nata) di un odioso epi
sodio di violenza carnale. La 
Slmeoni ebbe il coraggio di 
denunciarlo e divenne prota
gonista di uno del primi pro
cessi per stupro che vide 
scendere In piazza il movi

mento femminista. In segui
to si era trasferita a Moglia-
no con il fratello Claudio, ar
restato nelle operazioni im
mediatamente successive al
la liberazione del generale 
Dozier. 

UDINE — Si parla di nuovi 
arresti in Friuli, dopo l'arre
sto di due giovani nell'ambi
to delle indagini sulla colon
na veneta delle Brigate ros
se. Anche ieri il comando del 
gruppo carabinieri di Udine 
e stato al centro di un conti
nuo movimento di inquirenti 
e magistrati giunti per inter
rogare uno dei due, Mario 
Cossu, di 24 anni, arrestato 
nell'azienda dove lavorava e 
della quale per alcune setti
mane era stato dipendente 
anche Giovanni Battista 
Riu, il titolare del covo di via 
Leonardo da Vinci 103 a Udi
ne, dove si nascondeva Gio
vanni Francescutti, ritenuto 
uno degli assassini delping. 
Talierclo. Cossu, originario 
di Ancona, è accusato di par
tecipazione a banda armata. 
A San Vito al Tagliamento 
era il «gestore» di un covo de
centrato e alternativo a quel
li scoperti a Udine e Tarcen-
to; una specie di rifugio d'e
mergenza. 

quisizione fuga ogni dubbio 
residuo; il legame fra delin
quenza «comune» organizza
ta, traffico di droga e terrori
smo è strettissimo. 

Le celle perquisite non fu
rono soltanto quelle del due 
superboss della malavita ita
liana. Altri sette detenuti 
«speciali» vennero svegliati 
nel cuore della notte e per
quisiti. Erano questi: Daniele 
Lattanzio, 28 anni, nato a 
Torino, Giovanni Mlsso, ge
novese, 28 anni, rapinatore 
della tristemente nota banda 
di Mario Rossi, della quale 
faceva parte anche Cesare 
Chiti, un grosso boss della 
malavita locale, arrestato 
nel '78 in una villa della do-
mitiana; Alessandro Montai-
ti, 24 anni, fiorentino; Ettore 
Dondioli, 24 anni, di Ci vitella 
Paganlco (Grosseto); Mauri
zio Assenti, 26 anni, di S. Be
nedetto del Tronto (la stessa 
città di Patrizio e Roberto 
Peci), arrestato per associa
zione sovversiva costituita in 

banda armata nello scorso 
ottobre, ma non ancora pro
cessato; Bruno Girolami, 26 
anni e Domenico Gambini, 
di 23 anni. Anche questi ulti
mi due sono originari di San 
Benedetto del Tronto. E sono 
proprio questi ultimi due, 
anche se si tratta di «pesci' 
piccoli», i più interessanti. 

Bruno Girolami venne 
condannato nel marzo scor
so a sei anni di reclusione per 
associazione sovversiva co
stituita in banda armata; per 
la precisione si trattava delle 
«Formazioni Combattenti 
Comuniste». Due settimane 
fa la sua pena è stata ridotta 
a cinque anni. Nello stesso 
processo sono stati coinvolti 
anche altri tre personaggi 
che ora fanno parte della co
lonna marchigiana delle Br. 
Tra questi vi è Claudio Giun
ti. 

Domenico Gambini, Inve
ce, venne condannato In pri
ma Istanza a tre anni e sei 
mesi di reclusione per rapina 

a mano armata. Il reato ven
ne poi derubricato In ricetta
zione. Questo gli è valso una 
riduzione notevole della pe
na. Sarebbe stato rimesso In 
libertà se non fosse stato 
spiccato nel suol confronti 
un altro mandato di cattura, 
per associazione sovversiva 
costituita In banda armata. 
La stessa per cui venne con
dannato Assenti. Entrambi 
facevano parte del PAIL, 
una formazione terrorlstu 
minore, della quale ha fatto 
parte lo stesso Patrizio Peci, 
prima di compiere il «salto di 
qualità» ed entrare nelle Bri
gate rosse. 

Il legame fra camorra, ma
lavita organizzata milanese, 
traffico di stupefacenti e ter
rorismo, dunque, c'era. E 
forse furono proprio le per
quisizioni a contribuire alla 
liberazione di Dozier. 

Vediamo. Qualche giorno 
dopo il «blitz» notturno nelle 
celle dei nove detenuti, la po
lizia arresta a Milano Raf

faele Reggio, da tre anni nel 
bollettino dei terroristi più 
ricercati. Faceva parte delle ' 
«Unità Combattenti Comu
niste», ma viene arrestato co* ' 
me uno del capi del più gros- ' 
so giro di eroina d'Italia. Po* 
co prima, era stato arrestatoJ 

(e le indagini partivano an- '' 
che in questo caso da Vero*'1 

na) uno «skipper» originario' 
di Ancona che usava la sua ' 
barca a vela per trasportare \ 
dal Medio Oriente droga e? 

armi. -; 
È probabile che le indagini ' 

siano partite proprio da quel* ̂  
la perquisizione nelle celle.. 
Cosa hanno trovato in quella ' 
di Cutolo e di Vallanzasca gli 
agenti dell'Uclgos? Per il! 
momento solo ipotesi. Una 
cosa è certa: da quel momen
to 1 successi e le svolte Im
portanti nelle indagini, si so-. 
no succedute a ritmi freneti
ci, almeno fino alla liberazio
ne del generale Dozier. 

Franco Di Mare 

NAPOLI — Il eboss» delta Nuova camorra Raffaela Cuto lo (a sinistra) e un suo luogotenente m e n t r e vengono condot t i i n 
t r ibunale e nella fo to a destra «Pupet ta» M a r e s c a , 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Non so proprio 
che cosa le abbia preso. E dire 
che sono amico della famiglia 
Maresca. Ma forse Pupetta ha 
detto quelle cose per attirare 
l'attenzione. Forse vuole fare 
un altro film. Bisogna dire che 
ha scelto il momento giusto: 
tra qualche giorno è Carneva
le. Quello che proprio non rie
sco a capire è perché le è stata 
concessa la sede del Circolo 
della Stampa. È forse una de
putata, una senatrice o una 
scrittrice?». 

Dal gabbione della X sezio
ne della Corte d'Appello del 
Tribunale di Napoli, «don» 
Raffaele Cutolo ha lanciato 
ieri la sua «risposta» alle di
chiarazioni di Pupetta Mare
sca, la potente e temuta vedo
va di «Pascalone 'e Nola» un 
boss dei mercati ortofrutticoli 
degli anni 50, trucidato all'a
pice della «carriera» da una 
banda rivale. 

Elegante come sempre, in 
doppiopetto grigio, Cutolo 

Bagarre in aula a Napoli 

fl boss replica alla 
Maresca mentre volano 

insulti ai giudici 
non è apparso per niente 
preoccupato dalle minacce di 
morte che Pupetta Maresca 
ha lanciato nei giorni scorsi 
attraverso la stampa naziona
le. 

Flash dei fotografi, lampa
de al quarzo delle cineprese, 
schieramento dei carabinieri, 
ressa dei familiari, richiami 
all'ordine e al silenzio in aula 
del presidente della corte, ma 
la bagarre era ancora di là da 
venire. Ha cominciato poco 
dopo Michele Iafulli, imputa
to in questo «processone» in

sieme a Cutolo e altri 26 pre
sunti camorristi. 

«Ma perché non li cacciate 
fuori gli avvocati, signor pre
sidente? Non servono a niente 
qui. Questi vigliacchi non di
fendono nessuno». 

Sorridendo, fedele alla sua 
immagine pubblica di gentle
man con il mitra, Cutolo ha 
cercato di calmarlo. Non c'è 
stato verso. «È tre anni che so
no dentro su accuse ridicole 
— ha urlato — mentre alcuni 
magistrati, di cui posso fare i 
nomi, invece di fare in fretta i 
processi, vanno tutti i giorni a 
fare puntate all'ippodromo di 

Agnano. Il giudice Costagliola 
mi ha detto che lui può fare 
poco. Che ha trecento proce- . 
dimenti penali per le mani, E 
noi intanto rischiamo di mar
cire in galera». «E poi smettia
mola una buona volta — ha 
aggiunto rivolgendosi ai gior
nalisti — ci chiamano perfino 
"la banda della spazzatura". 
Qualsiasi cosa succede venia
mo accusati noi». 

Al coro delle proteste si è 
associato Pasquale D'Amico, 
braccio destro di Cutolo. Pri
ma che il processo fosse ag
giornato a nuovo ruolo (lunedì 
prossimo), ha avuto il tempo 
di fare il suo personale show. 

«Ci fanno parlare con le no
stre famiglie solo attraverso i 
vetri divisori. Non possiamo 
fare nemmeno più una carez
za ai nostri bambini. Se le cose 
rimangono così non ci resta 
che regalare ai nostri figli la 
prima pistola e insegnargli a 
sparare da piccolini». 

f. d. m. 

Coinè indennità-rìschio 

Aumenti salariali per 
gli agenti di custodia 

Approvato il disegno di legge per i miglioramenti 

ROMA — Il Consiglio dei mini
stri ha approvato un disegno di 
legge proposto dal ministro Da-
rida che pevede una serie di mi
glioramenti economici per il 
personale civile degli istituti di 
prevenzione e pena e per gli a-
genti di custodia. 

Il testo si compone di quat
tro articoli. Il primo dispone 1' 
attribuzione al personale civile 
di ruolo e non di ruolo — a par
tire dal 1* gennaio 1982 — di 
una «indennità di rischio peni
tenziario» che varia dalle 130 
mila alle 263 mila lire lorde 
mersili secondo le diverse cate
gorie di inquadramento. Que
sta indennità è interamente 
pensionabile ed è integrata da 
un supplemento di indennità di 
170 mila lire mensili per il per
sonale dirigente e di 85 mila per 
il restante personale, pensiona
bile limitatamente al 50%. Tali 
misure saranno ridotte di un 
ventiseiesimo per ogni giornata 
lavorativa di assenza, esclusi i 
periodi di infermità o infortu
nio, derivanti da cause di infor
tunio. 

L'art, 2 prevede l'istituzione 
della stessa indennità di rischio 
penitenziario per gli apparte
nenti al corpo degli agenti di 
custodia nella misura di 180 
mila lire mensili lorde per gli 
ufficiali e i dirigenti civili e di 
100 mila lire per il restante per

sonale. 
L'art. 3 prevede la soppres

sione — sempre con decorrenza 
l'gennaio '82 — dell'indennità 
di servizio penitenziario fino ad 
oggi in vigore, mentre l'art.4 
stabilisce la copertura finanzia
ria della legge fl cui maggior o-
nere previsto è di 34 miliardi di 
lire. 

Il governo, nello stesso consi
glio dei ministri, ha anche rin
novato la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, estendendola al 
settore agricolo. Si tratta di 
una proroga della quale non è 
stata tuttavia ancora stabilita 
la scadenza, essendo legata ad 
alcune valutazioni della legge 
finanziaria. 

Per il rinnovo degli organi direttivi 

Stampa parlamentare: 
nessuna lottizzazione i 

Una polemica dei socialisti suU'«Avanti!» 

ROMA — Assemblea di giorna
listi ieri a Montecitorio in vista 
delle elezioni per il rinnovo de
gli organi direttivi dell'Associa
zione stampa parlamentare. L* 
auspicio, concordamente mani
festato. è stato quello di giun
gere a candidature valide per 
prestigio professionale e impe
gno associativo, in una sintesi 
unitaria e pluralista. 

Sulla scadenza elettorale del
la ASP interviene oggi l'organo 
del PSI, VAvanti', che immoti-
vatamente parla di «lottizzazio
ne partitica» (anzi se ne «sor
prende») in un organismo che 
«in nessun modo prevede, nella 
sua attività e nella sua gestione, 
una competenza o influenza dei 

Si butta dalla finestra 
dopo aver ucciso la figlia 

TORINO — Dramma defla fQWa ieri sarà in una casa di via 
Spana mani 38. a Torino: una madre di 39 anni. Etnea Cucchi, si 
è tolta la vita gettandosi dal tarso piano dopo aver ucciso a colpi 
«S pistole la propria figlia Livia, di 10 anni. • tragico episodio è 
avvoltato afte 19.30, Soltanto diverse ora dopo Ezio Sanguinati, 
43 anni, agente pubblicitario, ha appreso lo notizia dagli agenti 
don» mobile mantra si trovava presso un collaboratore ad Aosta? 
ho cosi saputo che la moglie aveva decito di uccido* si (soffriva di 
esaurimento nervoso) ma non aveva voluto deodara le bimba 

partiti». Ma fwrprendentemen-
te il giornale poi dà llndicask»» 
ne ai giornalisti socialisti di noè 
presentarsi candidati (e in sala 
stampa sì parla di «direttive*). 
prospetta un voto «di personale 
considerazione» per aùfolo 
candidato. 

Chiamato in causa anche 
personalmente quale «compar
tecipe» della «lottizzaaonek 
DC-PCI, fl compagno Antonie 
Di Mauro ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

«Quanto sostenuto dalTÀ-
vanti! riguardo a un preteso ac
cordo di lottizzazione partitica 
sulla testa del PSI in vista detta 
elezioni dei nuovi organismi di
rigenti dell'Associazione ataae» 
pa parlamentare è destituito di 
ogni fondamento. E lo ha dimo
strato in modo inequiyocabfla 
la riunione dei giornalisti par
lamentari di oggi a Montecito
rio. 

«Nessuna trattativa abbiamo 
avuto con la DC o altra fona 
politiche. lavoriamo con tutti i 
colleghi per ricercare la più lar
ga intesa unitaria, nell'ambito 
dei giornalisti parlamentari di 
ogni corrente o pensiero o an
che senza alcuna etichetta, 
condizionata né da 
verticistiebe dei partiti 
gruppi di pressione 
mascherati Non v*è stala fòt 
tizsazione e non va na tara, m 
nessuna parte». I 

«viv*.1.'*,1: 
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